
MURO DI GOMMA 

ANONIMO 

Muro di gomma...è così che definirei la malattia mentale… un enorme muro di gomma che 

si frappone tra te e il mondo, una barriera che rimbalza chiunque cerchi di avvicinarsi. 

Penso che avrei preferito si trattasse di un muro di vetro perché con la mia rabbia lo avrei 

rotto, forse mi sarei ferita, forse avrei ferito anche te, ma il muro sarebbe crollato. Invece 

no, sono qui che rimbalzo e tutto rimane uguale…tu dentro e io fuori, la tua impotenza 

dentro e la mia voglia di vivere fuori. Ossessione...questa parola mi fa venire in mente 

tante cose... possessione, ossesso, demonio, esorcismo...quali sono le cose che ti 

possiedono? Posso occupare un piccolo spazio tra i tuoi demoni? Solitudine...questo è il 

sentimento che provo, io da una parte e tu dall'altra, tu con i tuoi “sono solo sciocchezze” 

io con la mia voglia di scappare via ... prima o poi ci riuscirò a scappare, lo so, perché io 

ho bisogno di ferite non di protezioni di gomma. E intanto che ripeterai i tuoi schemi 

all'infinito, intanto che ti sentirai rassicurato dalle solite cose dette nel solito modo nelle 

solite situazioni, intanto che rimarrai congelato nel tempo (lo so che per te un giorno o 

vent'anni sono la stessa cosa), io potrò RESPIRARE. Il mondo allora sarà semplicemente 

quello che è, non quello che sarebbe potuto essere, non quello che sarà domani, e io mi 

sentirò incredibilmente LIBERA. Mi dispiace che traspaia la mia voglia di pensarti come un 

faticoso ricordo,  mi dispiace perché questo si porta via tutto l'amore che ho....vorrei dirti 

che starò qui tutta la vita ad aspettarti, forse questo è quello che ci si aspetta dalle 

persone amorevoli,  ma la gomma ormai mi è entrata nei polmoni. 


